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. 

Le 
I, 

testé. 
ÀDtloaBKiDte si uccideva un certo no­

merò, di prigiuniori in occaBiuno delle 
esequie di quilclie capitano. Omero fa 
ohe al fuaeriiie doll'atnico Patroclo ven­
gano da Achille saoriUcati. dódici gio-
Taul troiani. 

Gol ti'mpo 1 costami moderarqnsi, ed 
a quell'uso di sgozzare i prigionieri 
come bestiame al macello, oi sostituì 
l'uso di farli oombiittere iutorno alla 
pira funerea, e cosi 1 vincitori poteano 
salvar la vita assassinando gli altri. A 
poco, a poco questo costume, si applicò 
a tulle lo grandi feste come mezzo, di 
divertimauto â ili spetta tori, e l'assassinio 
lega,lo di uomini per divertire il popolo 
crebbe in nn modo spiivootevole negli 
ultimi tempi della repubblica romana e 
sotto l'impero. Ciò venne stubllito onde 
mantener vivo io spirito marziale ed 
il disprezzo della morte ; giacchò, come 
notò Oicéroue, se tanto cctraggio poteva 
dimostrare uu uomo sconnàciuto e spro-
gevóle; potrà l'uomo d'onore essere dit 
meno? Ma non sì comprese però che 
d'altra parte si contribiiiva eónique' bar­
bari spettacoli a formare un costume 
feroce e crudele. Ciò ebbe, ad originare 
l'istituzione dei gladiatori. 

Questi vennero cosi chiamati perchè 
combatt«vàno, con spade {gladii) o con. 
altre armi, ed eran destinati a combat­
timento mortale fra loro, ferendosi ed 
ucoldeiidosi a vicenda nell'anfiteatro od 
in altri luoghi pubblici per divertimento 
del popolo romano, I gladiatori eran 
tolti fra gli schiavi o t 'prigionieri^ o 
fra i rei convinti, e come tali venivano 
condannati a combuttere ; oppurq erano 
votontst'ì, ed in tale caso davano spet­
tacolo per mercede. Nella cltlà romane 
eranvi stabitimauti di gladiatori: ìl.lor 
maestra o custode chjamavasi lanista, 
il quale li nutriva con cibi sostanziosi, 
gli sottoponeva ad essrpisi .giniiaslici e 
ad altre pratiche onda aumentare la 
forza dei lero muscoli, la consistenza 
della loro carnagione e la soiferenza ai 
dolori, e gli ammaestravii al combatti­
mento. Oltre a quelli summenzionati, 
vennero in seguito venduti ai lankii 
anctie i cittadini scioperati. 

Allorché un ricco voleva dare un 
combattimento di gladiatori in causa di 
un funerale o di ultra pubblica o pri­
vata occasione, stipulava il contralto 
col lanista, il quale per una determi­
nata somma gli dava tante coppie di 
gladiatoria ' ' ' - - ' 

Speaso davansl giuochi gladiatori pub­
blici al furo, Il quale veniva in tale oc­
casione fregiato di statue e di pitture; 
più comunemente si davano nell'anfitea­
tro, detto arena (dalla sabbia sparsavi), 
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LE VESTALI. ' '. • 

A nqn, tutte le fmclulle era concessa 
la gioia della famiglia, di aprir l'anima 
come un fiore che schiuda i suol petali 
vermigli alle dolcezze ch'olla consente 
nei sorrisi ({elio sposo, nei baci dolcis-
Bimi dei figliuoletti, però che ve ne fos­
sero alcune nobili e belle ohe la reli­
gione domandava si sagrifleasséro, vit­
time incruente ai suoi terribili altari. 

La vita dormiva ancora inconscia nel 
loro cuori quando ancor bambuielle esse 
venivano prescelte alla sacra,custodia 
di Pallada ed al culto di'Vesta, ed allora 
che,questa vita si destava in esse pa> 
tonte nel lusso di un ricco organiamo, 
si trovano strette dui rigidi vpti,meo tre 
un giuramento le avvolgeva.tra ié |ataii 
sue spira. Dopo trent' anni avranno li. 
berti, ricchezza, vita, ma che ne faranno, 
quando la giovinezza è perduta? I,à 
vita, nella letule apatii) del chiostro, si 
sarà di 'so'òvó addormita nel'ìorp cuore, 
i ricordi lidn potranno destarla 'poiché' 
esse tiob hanno ricordi, le speranze non 
la allieteranno poiché esse non ne senti-
rorio mai ; dea Vesta, perchè non bru­
ciasti 'cól tao inestiii'guibils fuoco que­
st'anima candida «fredda divergine, 

a da ciò dicevasi in arsmm dtscenderi, 
entrar nell'agone. 

Il combattimento, tanto per funerali, 
che, per giuochi privati o pubblici, era 
a morto: uno di ciascun paio di gladia­
tori doveva morire, se cosi piaceva agli 
spettatori I il disarmato doveva nuova-
meato combattere; quando un gbidìa-
tbre era gravemente f'iritoi in modo da 
non poter più combattere, il suo anta­
gonista gli stava sopra colla spada, 
pronto ad ucaiderlo, aspettandone un 
(jenno dagli spettatori. Questo cenno ve­
niva fatto col mozzo dei pallici delle 
mani: se il maggior [luinero volgeva In 
giù i pollici, significava che volevasi uc­
ciso il vinto; se al contrarlo rivolge­
vano il pollice verso il petto (poUicem 
t;iirte(anl), si esprimeva con ciò la gra­
zia della vita, 

Uomini forti, robusti, aitanti della 
persóna, abituati a tutte. le durezze, 
dlspregiutori della mort(>, poteano di­
venir pericolosi, moltipllcati che furono, 
qlla pubblica sicun'zza, £! pericolosi ' di-
itenoero; e ne abbiamo una prova al-
luròhò Spirtaco gli sollevò e con loro 
mosse guerra all'esercito romano. Forti, 
deri, indomiti, pugnarono e viniiora : 
la disnuioo') successiva recò pòi debo-
Ifzz^, giacché una parte di gladiatori 
si separò sotto II commdo di Grisso, 
ma quosii furono tolti sbaragliati e tru-
elidati dal consolo Gelilo : — Spartaco 
litlora vol|e rivaudlcare l'eccìdio, e corso 
sitile romane legioni, ruppe Gelilo, scon­
fisse Lentulo, e apprestò solenne fune­
rale in onor di Grisso, morto pugnando, 
costringendo trecenlo prigionieri ro-
qiani a comb.ittore e scannarsi, cotna 
gladiatori. Intorno alla pira. Ma dòpo 
i(oa guerra trleiiniile, Spartaco rimase 
sboiifitto e fu trucidato in campo dal 
pretore Crasso. 

.'Costantino proibì di poi i combattimenti 
:d,ei gladiatori, con editti ( Ciid, XI, 
tlt, 43) , ma nell'occidente questa bar-
l^ra pratica non cessò del tutto fino al 
tempo di Teodorlco. È ricordalo dalla 
storia in proposito un generoso aned-

: dolo. Il monaco Almanchos o Telemaco 
nell'anno 404 sotto l'imperatore.Onorio 
era venuto dall' Oriente a Roma, ed 
avendo assistito ad un combatti mento 
di gladiatori, inorridito saltò nell'arena, 
affrontò 1 pugnanti, gli arringò, gli pa­
cificò. Ma il popolo, accosttìmato a quel­
l'epoca al sangue, urlò, protestò, volle 
punito il santo monaco che fu coudan-
nìito a morte. Ed egli mori con eroica 
fermezza, ed il eino esempi" bastò ondo 
persuadei''e di pòi quanto fosso barbaro 
quello spnttacolo e far si che cessasse. 

Vi eran poi feste agricolo, dette Sa­
turnali, dopo terminati i layor; di cain-
pngna. In quelle feste anche gli schiavi 
presentavansi vestiti da cittadini e ve­
nivano serviti a tavola dai' loro pa­
droni; e'allor godf<ano della più ampia 

' facoltà di parlare. Talvolta anche 1 col-

quando si stemperava in un culto senza 
entusiasmo davanti il tuo simulacro ? 

Vesta, nel cui nome queste giovinette 
si strappavano dal seno di un' amata 
famigli», aveva per attributo jj,'fuoco 
sacro : era presso i llomani la dea del. 
fncol ire daniest|c.o e il suo culto si »f-' 
fidava a questa sacerdotesse le quali 
dovevano essere nubili e mantenere il 
silcro fuoco sull'altare della dea (1), Se 
per caso questo si spognev.i bisognava 
che tosto fo«3e riacceso, ma non con 
mezzi ordinari sibbene per intervento 
del sole il che si faceva con certi vasi 
{scaphia) mediante i quali si potevano 
riunire in un sol punto i raggi solari (2), 
Il «ulto di Vestn, stabilito in Roma da 
Numa (3), divenni* una delle grandi isti­
tuzioni della, repubblica e non iscomparvo 
che col cristianesimo questo grande de­
molitore di eose e di uomini pagani. 
Le Vestali o sacerdotesse di Vesta erano 
scelte, per quanto fosse fossibile, tra le 
principali famiglie e non dovevano avere 
meno di sei nò più di dieci anni, età 
rigorosamente prescritta per legge, II 
tempo del loro minisloro durava trenta 
anqi durante i quali esse giuravano di 
non prendere lo stato maritale : fiuiti.i 

(1) Licinio, Pontelìce Mnssimo, fece bàttere 
una Vestale, perchè essendo atuta messa una 
notte alla custodia del fuoco, 1' avevn fatto 
spea:nep5. ( \AI.. Missino). 

(2) Specie ili specchi ardenti di Archimede. 
v3) Qiie;ito cul)o vtintava remotissima unti-

chili giacchS lléa Silvia, modro di Romolo 
• Remo era Vestole, 

pevoll riacquistavano lu loro libertà, e 
votavano le liir catene per conseguenza 
a Saturno. Tutto ciò avveniva perchè 
riniuizione nniurnle facendo lor pure 
presentire esser la schiavila uno stato 
contrario a natura, ritenevano che du­
rante l'aurea e;à del regno dl.Stturno 
non vi fossero echiavi. Una ragione re­
condita suggerivi!, forse' anche quello 
feste; quella di ibcOraggiarc l'agricol­
tura per .ritrarne i mezzi della coiiser-
viizioue, Tant' è che per dare spinta 
alla cultivazioiie dei vigneti vi erano 
i baccanali, nelle cut. lùbriche orgie in­
vero non v'era nulla d'encomiabile, 

K quelle orgle inviji'econde trovavano 
riscontro nelle oscetie feste di altre 
deità che in Oricela e in Roma veoe-
ravaiiai; quali orano, per esempio, i 
vergognosi onori che si renJeaoo a Ve­
nere, gì' Impuri misteri d'altre divinità 
e le infami prostituziotii che u' urano 
conseguenza. 

Il Cristianesimo abbatté tanti orrori, 
la mornlt) si riavviò siil retto sentiero, 
e se pur feste barbare rimasero ancora, 
come quelle dei combiittimentidei tori, 
queste si circoscrissero alla Spagna. — 
Il Cristianesimo fu moralizzatore nelle 
sue origini, rb'a 1 sacerdoti di poi, fa­
vorendo l'ignoranza e la superstizioiie, 
superstiziose feste instltuirono. Il culto 
si ebbe estrinsecazioni profane e vi fu-
ron cerimonie celebrata con pompe ed 
esagerazioni teatrali.'Ciò uon.r.'idicò il 
sentimento religioso, ma lo pai-vertl, di-
airaendolo dalla semplicità e dalla ret­
titudine a cui era stato avviato da 
Cristo. • • 

Oggidì vi sono feste molto salutari : 
quelle della patria, solennizzando' 1 
grandi fatti di essa o celebrando i suoi 
grandi uomini ; — vi sono feste del 
lavoro, che diCToiidanò l'emulazione e 
danno incremento al miglioramento: 
tali sono le feste inaugurali delle grandi 
imprese industriali, le es'pusizroai oa' 
zinnali e regionali; — vi sono feste 
della'scienza coi congressi scientifici; 

vi sono feste dell'arte colle esposi­
zioni di balle arti, coi grandi concerti 
musicali, ecc. 

A. VlSMARA. 

ESPOSIZIONE NAZIONALE 

OToirlno 27 luglio. 

(R, S,) Domenica, 20 corr, ebbe luogo, 
nel recinto dei!'i<!iposizioue la festa not­
turna ricorrendo l'onomastico della no­
stra Graziosa Regina, Ottino mostrò 
anch^ stavolta che è suo esclusivo pri­
vilègio preparar miracoli, tanto r illn-
nainnzione del parco, dei viali, e del 
Castello mdioovale riusci splendida e 
meravigliosa sotto ogni aspetto, accre­
scendo non poco l'elTetlo 11 vividissimo 
e candido sfavillare della luce oletirica. 

trent' anni potevano spogliarsi dui sacer­
dozio e maritarsi. Esso godevano di pri­
vilegi e onori consi'leievoli ; i primi ma­
gistrati cedevano loro il passo incon­
trandolo e facevano abbassare i fasci ; 
erano fuori d'ogni tutela, andavano pre­
cedute dai littori, venivano credute in 
giudizio sulla semplice parola e la |oro 
sola vista bastava per ottenere la grazia 
del delinquente che inontravano per 
via, mentre era condotta all'estremo 
supplizio, purché avessero affermato che 
r incontro era fortuito (1), 

Nei primi dieci anni acquistavano la 
conoscenza dei loro doveri e vonivano 
iniziate nei misteri della dea, negli 
altri dieci mettevano in pratica questi 
doveri e li osservavano scrupolosamente 
e negli ultimi infine si consacrav.tiio 
alla istruzione delle novizie, cosicché 
vedesi che se erano C in esercizio — 
questo numero non si oltropassò mai 
— in tutte dovevano essere dièciotto 
addette al tempio (2). 

La prima didlo 'Vesiall — specie di 
superiora — poteva essere scelta tra le 
sei in esercìzio ed anche tra lo onorari^, 
che erano quelle le quali compiuti i 
trent' anni, chiedevano di rimanere nel 
tempio. 

La vita delle Vestali non aveva nulla 
di claustrale ; abitavano si nell' interno 

(1). Ballava che uno passasse sotto In let­
tiga nella' quale era uau Vestale per avere 
la pena di morte. 

(2) Le Vestali furono 4 ai tempi di Numa, 
sei dopo Tarquinio Prisco. 

Tutti i principili chloachi, restaul'ants 
e padiglioni, come II Liitiez, Borgo, la 
Kermesse svizzera, la Birrarie' Dreher, 
Boringhieri, Cappelli, Scala ecc., erano 
essi pure (antasticamente illuminati, 
nenna economia e con gusto veramente 
artistico, a cui faceva un magnifico ri­
scontro Il verde cupo degli albori sparti 
peil'ampio parco. Da ogni lato si sen­
tivano, senza vedere da chi partissero, 
gli allegri concerti di 8 o 10 musiche 
che (l'iAitarono inUnltainèntu le orecchio 
delle 30 mila parsone colà intervenute, 
Cu cu le 9 giungevano i Sovrani che, 
con visibile soddlsfizione, sì intratten­
nero più di un'ora; la Regina apociai-
mente, commossa od ammirata per la 
splendida festa falla in suo onore. 

L'inconveniente accaduto durante uno 
degli ultimi concerti si verificò, pur 
troppo, Hoclie stavolta, l'interruzione 
cioè improvvisa della luco eietirioa, che 
avvenne circa :le 11,, m>intre molta mi­
gliaia .U persone si trovavano tuttora 
nel rciintu; iiicitlente deplorevole, che 
si ascrive, credo, all' improvvisa man­
canza d'acqua per la generazione Iella 
luce e che si i innovò ad onta delle ri­
parazioni e rimedi praticati, ma che 
non furano sufficienti a prevenire tale 
sconcio. 

Del resto la festa riuscì animatissima; 
furono cantati dei, cori, da una Società 
da tempo all'uopo istituita : gli Assabesl 
vi fecero la lorq comparsa vestiti tutti 
pomposamente e pittorescamente, sempre 
ammirati, cor.teggiuti ed anche palpeg­
giati. 

Riprendendo la rassegna degli artisti 
ohe esposero nella Galleria delle indu­
stri e manifatturiere non van corto di­
menticati i lavori ad intaglio esposti 
dal Zanetti di Vicenza, noto tirjiiii el 
orbis per la finezza d'esecuzione dei 
suoi mobili,'pel loro disegno purissimo 
e corrotto, fra cui sono degni di par­
ticolare atonzinne uno stipo, una cre­
denza, diverse specchiere, un camino,, 
sedie, un leggio, una giardiniera, poi-
trono, cofani, ecc. e uonultimo la copia 
fedele di un camino, il cui originale 
del Tiziano Aspetti trovasi al Palazzo 
Ducale di Venezia. 

Onore al bravo artista Vicentino che 
in tal guisa perfeziona 1' arte dell' in­
taglio I 

in un angolo della Galleria princi­
pale, poco visitata e dimenticata trovasi 
la mostra esposta dal Matteo Fiori di 
Venezia ; sono di eocidlente fattura i 
suoi putii, le sue mensole, cornici, ta­
vole ecc. ; ed a parer mio, nella desti­
nazione dei posti, i signori Ispettori a 
ciò delegati, non procedettero con quella 
cognizione ed intendimento' che sareb­
bero stati opportuni per una faccenda 
così delicata ed importante : figuratevi 
che nello piazzo più eletto par passaggio 
e per luce furano collocate sedie, mo­

del tempio, ma non vivevano in com'jne ; 
ciascuna aveva la casa ammohigliata con 
gusto dove riceveva parenti ed amici ai 
quiiiì faceva gli onori della mensa con 
più libertà di quello che-una matrona 
romana avrebbe fatto in casa propria. 

Se talvolta.avevano bisogno di cam­
biare aria per salute (1) il gran sacer­
dote da-, cui dipendevano, lo affidava per 
la bisogna a qualche dama di 'specchiati 
viriù- e questo onore era ricercato ed 
ambito. 
;L'offert't di un padre delle figlie 

veniva compensata con onori e se e' e-
rano dei padri che cercavano sottrarre 
lu figlie al culto di Vesta, ve n' erano 
pur di quelli che prevenivano la pubblica 
scelta. Così Angusto nella su-t qualità 
dì sommo pontefice ringraziò Fonteio 
Agrippa e Domizio Pollione d'aver of­
ferte spontineameute la figlie (2). 

Quando un padre, utfriva volontaria­
mente la, figlia e la conduceva al tem­
pio onde fo8.se ammessa nell'ordine delle 
Vestali, egli la presentava al sommo 
ponti'flce seduto su una specie di soglio. 
Quest'atto si chiamava preso delle Ve­
stali, poche il sacerdote nel mentre di­
chiarava la vorgino sottratta all'auto-
rilà paterna senz'a'ltri Cormalllà e ce-

(l) Angit me Fallitine vnleliido, Cenlramit 
liane ttum adsìdel Junìcte vìrgìni Vestati 
spotite firimum, deinde etìam ex auelorilate 
poiili/ìam. ( PLINIO ). 

{2) La lìglitt di D. Pollione ricusò, tuttavia 
ebbe da Tiberio per riconiponsa un niilione 
di sesterzi { L. SoOOOtì).' 

bill comuni, di poco pregio, mentre al­
tri oggetti scelti per Invenzione, per 
lavorazione o per buon guato furono 
regalati In, luogi lontani, nascosti nou 
visitati. Non' intendo con ciò fire ao. 
dusa al diacernlmento delle persone ad­
dette al uoiincamento degli oggetti, per­
ché anch'esse vanno scusate, vuoi per 
la soverchia fretta con cui ebbe ad a-
prirsi la Bsposiziono, vuoi per la vo­
lontà di voler contentar tutti gli espo­
sitori, vuol infine per non avere quesiti 
ultimi mandato o disiinballato la loro 
roba a tempo. 

Le sorelle Basile di Messina espon­
gono dei graziosi lavoretti in cuoio ttat. 
tati coli' uncinatto, imitazione del Oo. 
ralle. Non son < privi di pregio i lavoìii 
in conchiglie della Detta'Cabres aSoffl-
maruga di Cagliari. 

Con ciò lascio definitivamente questo 
gruppo di Galloriei eumi interna io 
quelle dell'Industrie chimiche ed eatriit-. 
tive, di cui vi scriverò tosto. ' 

BÈRÀN'.QÉ'R,<*> 
' • • • > ' 1 

Bdranger, il più popolare ^oeta della 
Francia moderna, nacque'in Parigi 11 
19 agoàtb 1870, in casa di un sub nònno 
sarto, cèrto Champy, in via ìjlontoc-
guoll, da. famiglia povera o di uiniló 
condizloifio, essendo suo padre scrivano' 
dì uu droghiere.' 

Il piccolo futuro poeta non avsyt^ 
grjn fatto aniore per lo studio, e plot-
tosto d'andare a scuola stava a casd, 
occupata delle Intere giornata la lavori 
manuali, a far panierini di noccioli di 
ciliege, che deatàvano l'àmminizioze del 
suoi paréntil A sdiiòla v'audò d'età piut­
tosto avanzata; 'p'qiché pativa molto d'e-' 
micrarila; ma, cóme s'è detto, non volle' 
studiare, e non si distìnse che ih blioilà ' 
condotta, anzi ebbe- per ciò una mfidà> 
glia d'onoro «perpetuo rataggjo,^ djò^ 
luì ate'siì'o, dei ciuchi dei cbllegle delle' 
scuole. »'Fin da fanciullo amò la àuà 
patria piò di sa stessei e quella rivo­
luzione sociale che scosse II veòbhlQ 
mondo trovò un eco nel suo cuore di 
bimbo. « L'amor di patria, disse nella 
sua autobiografia, (t) fu'la grande/do'-
vroi dire l'unica passione di mia vita,»' Il 
genio della poesia l'ebbe innato, prova 
ne sia questo suo passo: « A dodici 
anni non patendo indovitaare ohe ì versi 
fossero soggetti ad una misura; io trac­
ciava delle linee rimate bene o male, 

[*| Poiché la grande Metropoli di Francia 
ha decretato al più popolare de" suoi'preti', 
l'onore di un Monumento che quanto prima 
innalzerassi, ci sembrò opportuno dare pub' 
blicità al presento articolo inviatoci, e'sfamo 
certi che sarà letto con, interesse e piacere, 

(N. d. il.) 
' (l) Uso la versione italiqna di M|i;b ]̂|oui 

Giacorainj. Fìren'ip 1382, , . 

rimonia, gliela strappava dalle maqi e 
poi seco la cuuduceva siccome schiava 
di guerra. 

Appella là vergine era nel tempio, le 
si tagliavano 1 capelli che, si .appender 
vano ai rami di uu loto (piànta d'Egitto) 
CIÒ ch'ora r'guardato come sfjguo d'in­
dipendenza, hi Vestale lasciava in se­
guito crescere i capelli a suo bell'agio 
e ondeggiar sulle spalle; donava lurò 
forme fantastiche suggerite dall'arte o 
dal capriccio; riceveva una tunica di 
tela finissima e per bianchezza sma­
gliante e uu lungo mantello di porpora 
che pendendo dalle spalle lasciava uh 
braccio scoperta. 

Nei giorni di festa e durante li sa­
crificio la maestosità del costuma era 
accresciuta cpu ornamenti straordinari : 
la fronte stretta' in una "larga béutla 
(infula) a guisa di diadema (1) dàlia, 
quale scendevano nastri (vittaé) ^ un 
bianco velo incorniciava il viso chiu­
dendosi sotto il mento con )ina fibula 
(suffibulum). 

11 principale ufficia delle Vestali era 
di mantenero gioruo e notte il fuoqo 
sacro senza iniuri'uziono in alcuni vasi 
posti sull'altare del tempio o in cui, a 
quando a quando, si mettevano le ma­
terie combustibili : erano purè obbligat;e 
ad alzarsi di notte, a far preghiui*e ''e 
sacrifici ciò che rendeva spinóso |1 loro 

(t) Pascià in vwdum diademati!) a qua 
viitae oh ulranue parie d^peiukiW oue-ae jd^ 
ninqm lata est, pl6rumque tor-tilif de 'aldo' 
et cocco. 

http://fo8.se
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toa della atesaa lunghezza per mezzo.di 
due segni fitti col lapis dall'alto ID 
banao della carta, e così m'iiutdagìnava 
(li far dei versi regolari quanto quelli 
ài kaoliie. Però i versi, *oioltl di La 
Fontaliiii lliiiirono per farmi sospettare 
che nel mio metodo s i . foaae qa,ilcho 
cosa da ridure. » Fu educato per al­
quanto ti-mpq a Pérnune e quando, pas­
tai» la nvolùzió'iie, to'riib à P»rif;i,,fece 
l'uomo d'tt&ri oon suo padre. Egli al­
lora scrisio le 6ue prime canzoni, e pootò 
facile e spoiitaui'O, iu quello stile lim­
pido ejsliUrp obo s i . t a intender dai 
popofo è guatarn dalla gente colta. Cantò 
il lièió .Vivere, il .VL(io,.l facili amori, 
soggetti prediletti dal popolo. 

Il 8UM patiiottismo fu al disopra d»lle 
BUS Idee politiche, ed egli, poeta rivo-
luzionario fu presentato a Luolano Bo-
tiaparte a ne godetti) i favori, Gidulo 
Napoleone, la-sua Musa di Anacroonle 
e! cainb ò iu lUusa di Tirteo, e le sue 
caor.oni di quel periodo mirino a ftr 
sentire alli uazioue la vergogna delia 
sconfitta, 0 a richiamarla alla sua gran-
de22<i. BórsDger non bramò mai nò' o-
nori nò cariche. Nei cento giorni gli 
fu proposto il posto di censore di un 
giornale, con 6U0O lire l'anno ; ebbene, 
io rinunciò pur nioitnere oacaro nel suo 
povero impiego! era allora, entrato a 
25 anni, nello studia del pittore Lan-
don, e redigerà il testo del eun «Mu­
seo. » L'enempio dei nobile disinteresse 
di Séranger aerva ad insegnare ai gio­
vani che il disinteresse BOD è una follia, 
ma solo una nobile virtù spenta nel 
cuore dei moderai. Quando gli amici 
lo volevano fare ministro dell'istruzione 
pubblica, pur firgli denistere minacciò 
loro ridendo che avrebbe fatto adottare 
le sue canzoni come libri di studio ne­
gli edùo^'h'daii d^lloiiiglioniia, 

li Bérauger era privo di Istituzione 
cìassiga, e mancante altresì di molto 
co|di2Ìoni,.Da ciò gii èra venuto una 
grandissima modestia; ed' egli io una 
sua lèttera al Parigini che lo avevano 
nel' tSéS chiamato all'Assemblea Na­
zionale! scrisse che il vero' sacrificio è, 
quólVodi non farci intraprendere che 
le coso delie quali siamo capaci, Mas­
sima santa; ma quanti la seguono? Un 
giorno che Thiers gli diceva che il po­
polo io chiamava 1' Orazio francese 
replicò sorridendo : Che ne dirà l'altro ? 
La sua vita fu tutta una vita da prò-
porsi a modello. La sua ultima dimora 
fu in via Leudòfflo-a Parigi. Morì il 
l o luglio 1857 alle i^SS di sera. 31 suo 
trasporto funebre fu imponente, Taf-
iluenza tanto delle'deputazioni dei còrpi 
uCAciali, che di popolo, di quel popolo 
parigiuo ohe tanto amò. Leggo nei gior­
nali d'allora ohe si calcola aver assi­
stito ai fuuerttli di Bòraoger clnque-
ceutomila persone. 

Pe .dare un saggio della sua Musa 
riproduciamo qui itt seguènte canzone 
che può èssere in parte applicabile an­
che oggi ; 

Kosoconlo dell'ultima sessione d^l Par­
lamento fatta da un deputato ai suoi 
elettori (1). 

Elettori onorevoli 
Di questo mandamento, 

Udite cosa ha fatto per il principe, 
Per voi, per il paesq, il mio talento. 

Non deperi io Stato, 
Ed io torno Jugrasaato : 

Ma che pranzi I 
Ma cho pranzi I 

(\) BòfanRar, Conto Canzoni, Versione itò-
liann di Miclielozzi Giacoinini, Tioreiitino, 

1 luinietri in' hanno dato, 
Ma ohe pranzi che ho pappato I 

Fede! sempre al mio stomaco, 
Secondo la II'ZÌODP, 

Stavaasinistraoadnaira, per far numero, 
Del en t ro , o meglio dello zibaldone. 

Ed ho sempre votato 
Di tartufi impinzito, 

Ma che pranzi I ce. 

Affinchè pvesto tacciano 
Quel cho dicono il vero. 

Al suo comando, I Vfoditor dì obladohere 
Han bisogno d'avere il ininislei'o. 

Ho ciarlato, ciarlato 
IJrlato e sbraitato. 

Ma che pranzi I ecf, 
* 

La stampa non ò libora 
Come vi avea promesso. 

Se .dei soldati ho fatto il panegirico. 
Io 1' ho fitto perchè me I' bau permesso: 

K lo stesso bo approvato 
Dicci volte e imbiancato. 

. Ma cho pranzi I ec. 
« 

* # 
Senza verurio scrupolo 
E m ossequio del trono, 

Heapingo per principio siatoraitico 
Le int'-rpeli'iDze, qua ite ve ne sono; 

S al fissato soggetto 
I coliegbl rimetto. 

Ma che pranzi I ec. * « * 
E so quanto fan comodo 
Anche i fondi Si>gr>!ti I... 

'Voi, malgrado gli altrui sinistri calcoli, 
Arricchite 1 ministri, e state quieti, 

Clio il popol, por Io Stato, 
Ha sempre iligiunato: 

Mu che pranzi I «s. 
it 

* « 
Alfio, potete credermi, 
Non ho fatto il minchione. ' 

Due fratelli e tre figli s'impiegarono ; 
E per la'nuova prossima sessione, 

A pranzo sono stato 
Già da cento invitato. 

Ma che pranzi ! 
Ma che pranzi I 

t ministri m' hanno dato I 
Ma che pranzi eh' ho pappato I 

A. e, 

In I tal ia 
H Gotnta;to di Milano. 

Il Comizio tenutosi domenica a Mi­
lano contro la pena di morte, fu splen­
dido. Fu votato il seguente ordine del 
giorno : 

Il Popolo Milanese 
Dichiara 

Che le ragioni morali e giuridiche 
contro la pena di morto restano sompre 
vive ed integre dopo un secolo di di­
scussione. 

Che osso ragioni sono d'indole ge­
nerale, né si posBODo piegare ed essere 
disconosciute per eccezioni od interassi 
artificiali. 

Che nel caso speciale dell' esercito, 
v'è coutraddiziono nello sperare esempio 
dalla morte, al cui disprezzo si vogliono 
educare i soldati ; e v'è immoralità nel-
l'abbasaars al grado di carnefici forzati 
i soldati. 

Che — da un tato più generale e più 

loro alto magistero, (1)' Dovevano an­
cora innalzare Voti a preghiere agli dei 
per la conaervazione della felicità del 
pupo romano e le loro preghiere si con-
slilévavanu come le più efficaci per la 
eiil'uts pubblica, coma' quelle che erom­
pevano da anime purisaline, onde erano' 
an6he osate piT riatibilirB la pace'nelle 
f,imiglÌH, conciliare ì'nomicii e supplire 
in ceni casi ai silenzio delle lé'ggi. 

là 'tempo di oiireaiia avovapo i beni 
comuni col popolo' (2) nnirivano una 
quiiiitiià dì poveri incapaci di guada-
dagparsi la vita e non permettevano 
ciie alcuno foaae ridotto a mendicare ; 
veri angeli di pietà e di oluino'si'na, stonde-
vaiio bDiitfli'u la mano anche ai forastieri 
ai quali oflVivano in u;j ospizio parti-
ool'avtì, vic'ovovo o v\uo. Questi loro 
iui-sora.bilo carità indusse impHratori e 
privali a far doni e leggi in loro fa-
Toro"(3). 

Ma se grandi erano- gli onori che 
loro venivano resi, as la comune rive, 
renza lo circondava di affetto e vene-

fi) Coiiti'o questa barbarie, Seneca eacliima ; 
Uunl è l'iiuinsliiift che stoi'ZH le giovani 
ud interrompere il sonno nulla notte mentre 
tiiiilJ! nitrii mule foinmìuo dormono dolci sonni 
su moiljiili ietti ? 

(a) Kyrnmiico. 
(3) • (iruelia ammesso a supplire la Vc-

atale Boaniiu ebbe da Tiberio iO'M sesterzi. 
Graiaii.) tolse ulle Vi-stoii tutti i privilegi 

.e oiie'nuilò cho si applicassero ai fisco tutti 
gli stabili che per testumento fossero loro 
Taaciati. 

razione, ben terribili erano le pene in 
cui, 86 trasgredivano ai Ifaro doveri, 
venivano sottomessa. 

Il fuoco sacro si spegneva per negli­
genza? Il sommo sacerdote le batteva 
con verghe senza pietà; (1) se rompe­
vano fede al giuramento erano' sepolte 
vive (2) a il sacrificio si compiva con 
forma spaventosamente sole' e ; si de­
cretava il pubblico tutto mentre i ne­
gozi venivano chiusi e gli affari sospesi. 
Il complico, se arrostato, doveva mo­
rirà sotto i colpi delle verghe, intanto 
cho l'infelice sacrdotessa era condotta 
all'estremo supplizio, 

Voniv,! la misera posta in una let­
tiga ben coperta al di fuori e cinta con 
legami di cuoio affinohè non a! sentis­
sero i suoi lacrimevoli lamenti ; e la 
portavano attravurso la piazza. La folla-
muta, agglilacciata per il terrore di 
qupl supplizio nefando, l'accompagnava 
senza dire piroia e non potendo, forse 
suo malgrado, ristarsi dal trattenere le 
lacrime, chb non havvi spettacolo più 
orribile di quello del Campo Scellerato 
pressa la porta Coli.na (3), 

(1) Narra Plutarco che noi tempi della 
guerra mitridotica si estinso il fuoco ; nes­
sun altro storico parla di siffatta uatìnzione 
cbu poî  Romani doveva essere un avveni-
manto iiiiportantissiino e aiifiiificaiitissimo. 

(V!) 1" Tnrquinio il Vecchio cho stabili 
questo nuovo snppliio : prima le Veslali 
venivano lapidate mentre il complice periva 
sotto le verghe. 

(S) Il Vari uollo Notti romane ci lasciò 

slevalo — la nuova solonza criminale, 
batata sui fatti indiscutibili della scienza 
naturalo, rigatta il sistema primitivo 
che affligge, e vuole si sostituisca la 
cura razionale, il miglioramento e la 
riabilitazione, . 

Che — in tosi suprema -— il diritto 
di difesa nella società è solo legittimo, 
quando si siano usati tutti i slstèìui 
preventivi in ordine all'ahibianle so­
ciale, 0 che quindi esso è legato inti-
mamento da una parte al beileseere eco­
nomico di'lle muliltudini dall 'altri al­
l'educazione vera (i vasta, e al libera 
svolgimento delle facoltà umane. Perchè 
la giustizia — aaaèhdo concreta nel'-' 
t'eguaglianza di tutti — non sarà ap­
plicata veramente se non quando spa­
rirà l'antagonismo tra le classi sociali. 

Ricchezza mobile. ' 
Per cura della Direzioni! generalo 

delle imposte 6 stato pubblicato un vo­
lume che contiene particolareggiate no­
tizie sul reddito e sulla imposta della' 
ricchezza mobile, secondo i ruoli prin-
oip,ili a suppletivi d»! 1883. 

L'anno scorso I contribuen'i furono 
107,279 por la catogoria 0.' o 068,e74' 
per la categoria B, 

I redditi di-lli prima categoria am­
montano a L, 101.977,167 e quelli della 
seconda a L. 303,068,47;^. 

Durilo. 
Torino 27. Oggi per causa d'insulti 

personali, ebb.> luogo uno ' ncoutro fra 
Guglielmo Godio, direttore del Maltìttù, 
ed li sig. Perelli. 

: Il primo riportò duo leggiere ferite 
' al braccio. 

All'Estero 
La reaziònù in Francia, 

Parigi 28, Alia riunione di ieri dei 
cosi detti Bianchi di Spagna assistevano 
duecento persone. 

Daudigne presidente pronunziò un .dir 
scorso-programma rivendicando l'eredità 
del conte di Chambord a fai'ore dei 
principi di casa d'Àngiò. Disse ohe U 
capo della casa di Francia è Giovanni 
Borbone, 

Un ordine del giorno conforme fu 
approvato. 

In Provincia 
e i T l i l a l e 37 luglio. 
La lista liberale proposta dal Comi­

tato per le elozioni, e propugnata dal 
Forutn/filt'i, riesci oggi tutta intera con 
una bellissima votazione. 

Lotta viva- vi fu sul nome dell' avv. 
Pietro Brosadola, aocauitaniente osteg­
giato da nemici personali. Ma anche il 
Brosadola vinse lasciando addietro di 69 
voti H competitore che gli avevano con­
trapposto. E notate ohe i votanti furono 
appena 227, 

Dei partito clericale si presentarono 
all' urna soltanto gì' intransigenti. 

Il cav. Gustavo Oucovaz, candidato 
pei Consiglio provinciali;, ebbe 212 voti. 
— Un vero trionfo. 

@t»n Ifìto a l 'JCasllamento, 
36 luglio. 

La babilonia eomunaU. 
Vi ricordate delia deliberazione • con-

slgiiaro con cui reclamavasi dalla Pre­
fettura un contabile a rifare ì conti 

Ivi in una stanza formata sotterra 
con un'apertura sopra per potervi di­
scendere, si ponevano un letticciuolo, 
una lucerna accesa, un vaso d'olio, uno 
di latte, ed un pane e ciò in riguardo 
delia religione, quasi abboniinando d-1 
lasciar morire ili fame persone consa­
crate in cerimonie grantlissime. 

Appena il funebre corteo era giunto 
sul posto, il sacerdote ficeva alcune 
preci poi traeva dalia lettiga la donna 
coperta da un velo, la taceva discen­
dere aiutato dagli altri sacerdoti, in 
quella tomba terribile che doveva in­
goiare la gio-vinezza, la vita e seppel­
lire il fallo commesso. La scaia quindi 
veniva levata e la tomba ricoprivasi di 
molta terra; la giovinetta era cosi de-
finiiivamente tolta dal nnraero dei vi­
venti e la implacabile giustizia degli 
uomini intorpretrava l'ira implacabile 
degli dei, Lii cerimonia ara in tal modo 
compinta, terribile cerimonia che fa ag-
ghiacciaro per raccapriccio il sangue 
nelle vene e -piangere amaramente i 
cuori gentili (1). 

dalla nostra scandalosa amministrazione 
comunale? Ebbene; una nota spedita al 
Cottiiniasario a nome del Municipio o 
oh" l'assessore anziano allora in carica 
dichiara di non avep-mai né veduta, nò 
firmata (!) informava l'uutotità superiore 
cita la seduta,' nella quale fu deliberato 
quel partito, ora irregolare por; un tra­
scurabile vizio di forma. Cosi si ara ri-
iisciti a far anaull-^ra il provvedimento 
e tsno!- lontano In spettro di un oonia-
biip.'.Fa^'tanta paura un contabile? Ma 
il Consiglio regolarnieiite convocato con­
fermò', la presa deliberazione,. ?.nella 

.medetiima atunanza liquidò la ^pensione 
al'Segretario cassante. La Giunta, con­
fortandosi alla parole già proferite dal 
consigliere Zuccheri intesa a mettere in 
ovidenza i grandi servigi resi al comune 
dal Segretario cessante spscia/menle al­
l'fpoca delta ripartizione dei beni comu­
nali e del pasmggio delle truppe tedesche 
ed ifaiiane, proponeva dì aumentare dì 
L, 400 l'assegno annuo ohe gli spettava; 
ma il Consiglio forse non condividendo 
l'apprezzamento della Giunta, forse es­
sendo- del madesirao parere,' ma diver­
samente ititerpretandiilo, con 7 voti 
CootroC respinse la fatta proposta. 

La solita Società anonima per quote, 
composta dai signori B. Z. SI., av.enta 
pur direttore il leono di piazza dei porci', 
rappresentata dal suo procuratore, amico 
e oommllitoiié l'oriiatisairao' sig, (tigi 
Missio e amministrata dalla lipógriffu 
dai ^ra(i Polo e camp, ha ra'andito fuori 
al mìo indirizzo una dispensa ad usum 
Oiiistini. Lo stile, è l'uomo, e la stampa 
è un pasticcio di aciocchi!:!ze e 'fanciul­
laggini. 11 genere è rimasto quasi tutto 
da smaltirsi; raccomando il lieposito al 
dejegato di Sanità ohe' essendo veteri­
nario divrebba anche occuparsene degli 
autori consorziati. La speculazione questa 
volta è fallita, malgrado la'merce si 
fioesse .passare sotto filsà marca rite­
nuta dalla fabbrica più :icareditata deità 
sua. So i signori della Anonitn,i vogliono 
battaglia, io ci prendo un gusto matto; 
ma avranno la compiacenza di mostrare 
apertamente i lóro sirapa.tioi musi. In* 
tanfo, aguzzo lo armi 'o attendo,'non' 
volendo duellare con i molini a vento. 
Dunque coraggiosi signorotti, preti e 
frati, cavalieri e fanti, sono agli ordìul. 
vostri, sventolata il pannicello sporco e' 
imparate a coniùgai-e per bene il verbo 
batttre, sul quale fato dello spirito di 
malva e ciò perché non si ripata l'in-, 
conveniente che qualcuno dì voi'manchi 
di disinvoltura quando, come altra volta 
fosse costrett^o a recitarne il participio 
passato in armonica compagnia a quello 
de! verbo, iìschiaro. (Che il Leone di 
piazza dei porci mi mangi ? ) 

dou. Marco Poh. 

' IVini l s , SS luglio. 
Siamo con la difterite, elio métte la 

desolazione nelle famiglie. Oggi si con­
tano sette i fanciulli che no sono col­
piti : due i morti. E intanto nessun prov-
Todimento igienico: il ,Sindacò dorme, 
il predico tace. Non si è provvisto nep­
pure perchè le scuole comunali si chiu­
dano 111 

Un abitante di Nimis, 

una terribile pittura dei snppiijio delio Ve­
stale l'iornnia. (Notte 5, coli. 2.). 

fi) I maestri Spontini o. Morca-lante trat­
tarono in musica il supplizio dalla Vestalo 
e il roreogriif'i Vigano, rappresentò in u.i 
ballo il supplizio ili una di questo infelici 
con tanto sentiraenfo artistico, da spetraro 
il cuore più duro. 

In Qììii 
I signori abbonati che hanno 

ricevuta la nostra circolare, spe­
dita loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasione,. 

L'AMMINISTRAZIO.NB, 

Monumento a CSarlbaltll. 
Oggetti e denaro otTerti per là lotturia. 

: Micheli una scatola decorata da'con­
chiglie con sperchio tartai-uga mòbile 
a- foderata 'di liste dorata, 3 merletti, 
Ricordo di llnma aibun con 12 vedute 
della capitale, bomboniera coperta di 
seta con fiori dipinti, borsa di paglia 
tessuta a colori con ricamo — 'Ventu­
rini mia bambola, carrozzella (porta­
gioie) di metallo dorato ed argentato a 
cervo unito pure dorato, ' poltroncina 
(portagioie) di metallo dorato ed .ar­
gentato con specchio allo scheriale -^ 
Porta Pia borsellino a rete di seta con 
anello dorato — Niccoli ventalip, al­
manacco dipinto, porta-zolfanelli di le­
gno intarsiato e lavorato a disegno — 
Venturini due portafiori a calioe di 
vetro dipinto à fiori — Biasuttig nn 
premicarte di marmo bianco rappresoo-
tante un cagnolino sdraiato con un ce­
stello di'fiori in bocca, porta dolci lignto 
iu velluto'a metallo bianco, porta odori 
di osso con ligatuta di ' seta, cestella 
per fiori con piatto di porcellana e II-
goto in fllorhme argentato-'-^ Pellegrini 
Pietro bomboniera con bocettina di tne-
t-illo argentato — Bianchi fratelli 3 
fazzoletti di seta e 6 di lana — Dome-
meo Bi-rlaccinì di Udine una caldaia 
economica di latta e lamiera di ferro 
e parti in ottone con forno per conser­
vare l'acqua oslda — De Lorenzi' Gia­
como un caleidoscopio, un gii^ocalolo 

(ioir elettricità — Mocenigo Carlo una 
cucina ecooomioa dì ghisa tt quattro 
bocche di petrolio — Humeoh e Grassi 
un capello, dì feltro — Aghitìa Giorgio 
un parasóle - ^ Bardella Antonio 4 bot­
tiglie refosco appassito — Taddeini An. ; 
tonio «Storia dalia-Repubblica Veneta r> 
dì Battista Nari — D"Este Antonio duo 
sciarpe mussola, grandi 'per .Signora Una 
rossa ed una rosa, uno sciatto di grena-
din, nove dozzine di-bottoni.una cravatta 
nera par uomo a un palo damani co­
lorati — N. N. due zigari virginia 
.— polacco,. Giuseppa 6 porta orologi di 
legno lavorato epa eontorno .ed uncino 
di. ottona o.-fundo di maroachioo~-rosso, 
0 bilancia con piede di legno verniciato 
piatati e catene di ottone-:-p.ella-'Torra,. 
Leone afta sèiàr'pi'tessuta iti rasii rosSò 
0 cordoni argentati, duo coletti — Brì-
sighelli Valentino un forniraooto a mo­
saico ligato In argento dorato in busti. 
— Paiitiiora fratelli 2 bottiglia di vino 
Proseccó — Rosélli G, B. un servizio 
c|l toilette'in cassetta di Instraflno per 
uomo —Ctimelli Oirianouii profumatdra 
per stanze, due vasi di farina lattea 
Nestlè é due scatole— Poiitalli Aii'tonio 

• 4 scatole di sardine — Frartoeacntló 
Antonio una' oleografia, una litografia 
rappre-seniante Benedetto Cairoli, una 

I la Regina ed -unit Mazzini — Busolini-
Moceiiigd Maddalena un' berretto di seta 
—• Arderionl Achilie astuccio completo 
per servizio tavola dì uria persona, 4 ' 
bottiglie Lambruscò — 'Livoliì Giusto 
un berretto, di sola—Della Bona pl-of, 
5 volumi di Feiniotte, Guerrazzi, Sara, ' 
Fatifani, Ariseiml '^ Giù Angelo ( Cafl'à 
de! Moro) una bottiglia Vermuih' — 
Gervasutti Giuse'ppo ~4 pacchetti polvere 
riso. — Doni raccolti dal signor Ssioco-
inani Luigi' in Pasìnno di Pordenone e 
paesi'vioinì i Sacooraau'i Maria di Pasl'ano 
di Pordenone tin" porta biglietti in por­
cellana dipinto a fiori — Saccomaiii 
Luigi di id; tìn nórta frutta di porcel­
lana, ' una oiirafflii'a'pfr fiori l'i vetro' 
argentato, 4 bottiglie vino vecchio scelto 
—' Perlssinotti ' D,iniele di id, lin cala-' 
malo 'di porcellana — Da Mosto nob. 
co. Anna ved. Gozzi iJI Vialn'àla di Por^" 
den'ò'nó un' vaso per cibocollàtta, una qé-
stelliim' fiori lè'^ata'in'me'talio argentato^' 
una cestella vìmini colorata ~ Compa-' 
retti Sebastiano Antonio 3 bottiglie di 
Marsala — Trevis'an Beniamino dì Pa-
sìan 'di Pordenone 4 bottiglie di Rosolio 

. In aorte — Flora Riccardo di id. 2 hot- ' 
tlglie Elisir "(China) — Sbué.lz Tomaso 
un piatto dì cristallo .raliascàtò, fiori ar­
tificiali sovrapposti'caperti da campana 
pure di cristàilo lavorato a trafori. 

. Manirc s to . 
Il R: Pretetto della i^rovìnoia di Udine, 

Veduto l'art, 160 del Reale Decretò 
a dicembre -1866 n, 3352 : 

^ . " fa noto 
Che la Deputazione Provinciale nel 

giorno di-lunedì 4 agosto-p, v. alle 
ore 12 meridiane. In seduta pubblica, 
verificherà la regolarità della «lezioni, 
dei Con-.iglieri Provinciali avvenute nel-
l'anno corrente, e proclamerà eletti i 
candidati ohe avranno riportato il mag­
gior .numero, di-voti, ' 

Udine, 28 luglio 1884. 

Il Prefetto i?r«s,'!i, 

CohsigUo Pro 'v inc ia le . Pub' ' 
blicheremo domani l'ordine dei giorno 
indetto per la sespiono ordinaria, che si 
aprirà nel giorno, 11 agosto alle ore.10 
e mezza antim. nella Sala del palazzo-
ProvÌBoiala. 

' U n a r i n u n c i a . Il- sig. co. -Sigia- • 
mondo Della Torre .ha..presentato per 
motivi di avaniiata età' e ' d i salute la 
propria riiiunoia a Consigliere Provin­
ciale. ' . " . . ' - , . ' ' , : . 
: La Deputazione Provinciale, in con-

' sideraziiine dei luoghi e zelanti se.rvigi. -
resi dal "cónte ' Della Torre alla Alimi-' 
nistraziono disila Provincia, ha fatto 
vìve pratiche per.ottenere ohe Egli re­
cedesse dalla presa duterminazione. 
' Siamo però dispiacenti di annunziare 

ohe'il''''co. Della 'forre,'con Ietterà di­
retta alla onorevole Deputazione, per­
siste nella data rinuncia. 

S o c i e t à de l I t cd i i c l . Sciolta la 
adunanza di domenica dopo aver votato 
un saluto per. telegramma.al presidente 
onorario comm. Galateo, questi inviò da 
Torino, il seguente telegramma che siamo 
lieti di pubblicare : 

« jl/iet cori amici e compagni patrie 
a bailaglie vivissimi ringraziameali buona 
« memoria. — Vostro saluto rendemi 
« oroojfioso felice ». 

Com'̂  si vede, il venerando' ed illustrò 
colonnellOI serba sempre,- sibbene lon­
tano; vivo è co^tanlo'il suo a'ffetto alla 
patriottica istituzione, e ai valorosi che 
ili compóngono. 

Èin nnstva S o c i e t à o p e r a t a 
S c n e r à l c 'vièn» d,iir jidrtulico di 
uggì citala ad esempio per far; sì che 
gli operai ,di Venezia ai oscrivìuo più 
numerosi a quella simile ijiituziono e-
sisteute nella Regina dell'Adriatico, o che 
non ha ancora tua'-.potuto fiorire, 



IL F R I U L I 

Mentre siamo lieti che la nostra So-
oietà possa ossser presa a modello e 
quindi ne ringraziamo \'Adriatico di 
questo, onori! li^ttp ad. essa ; dobbiamo 
pe'fó fairgU osservare che lìou a sei o 
seite 'cento c^ataiio' i soci, mix bensì 
che questi stanno tra 1100 ed i 1600 
e ifae il capitalo ha superate le 163 
milk lire. ,, 

dio per la pura veriti, sicuri che 
noji avreaio.fatto dispiacere M'Adriatko, 
abja anzi con • questi più precisi dati a-
vr& maggior forza per sostenere il suo 
asserto. 

Xia Società ^Lgenti M Cóm> 
ni ic i 'n lo teppe duuioui'ctt scarsa la 
pr^ànuuuclata.udunaoEa per prendere 
le'ultime deliberazioni relative al suo 
concorso nello fette''ohe si daranno il 
lOi'agosto par incremento delfondo pel 
mdiiumenEO al' Oenerale Giuseppe Oà-' 
rilnldi.' Era presoijte buon numero di 
sodi nonché due membri della presidenza 
del.Comitato per le .feste slesise. 

t i sig^ .Pio Itàlico Modolo a nome' 
dejla appòsita commissione spiegò quale 
fu ili suo operato e qnindi diede lettura 
dej( manifesti nei quali si compendia la 
parte che la detta Società prendere ne­
gli! spettucoli di quella giornata. Dopo 
uiio eSàmbiq. àij ojaervaziòui aia tra i 
soci cóme coi membri dijl Gomitato, i 
manifesti stessi veuuero ad uouniinitii 
approvati; sella quasi. integriti in cui 
erano redatti. 

Si passò quindi a dividere le varie 
inoumbunze fra ' 1 soci, ' ciò che diede 
luogo a mostrare come lutti erano ani­
mati dal maggior interesse peila felice 
riuecit'à,' dell'impresa, accettando anche 
1 più bodesil 6.,noiosi inòaricHi. ' : 

É a i-perarsi che, tutti gli Agenti ni 
loro sigoorji Principali vorraniio facili­
tare l'essurimento del mandata assun­
tosi, accordando loro qualche óra di 
maggior libertà in quella giornata. 

Siamo 'poi interesBati a rendere av-
vettiti .i signóri Agenti .ohe nell'utftoio 
delia,.loro S.ooietà oi;ni sera .s> trova 
riupiià i'fipposita Gummisslone sia per. 
dare schiarimenti che per ricevere notizie 
su tutto ciò ohe può avere relaziooa.cqn 
quella festa. 

C o r d o n e s f i n l t a r l o . Ci si.dice 
che gli alpini, appena sciolto il campo, 
si reclieraaiia' al confine voi so l'Austria 
e vi forjieranuo un cordone sanitario. 

T r a s l o c o . Il negozio di carto­
leria dui sig. Antonio, Frauoéscatto, già 
in MercivtoVeuchio, casa Masoiadri, fu 
trasportato provvisoriamente nella vi­
cina via Mercerie n. 6. 

POSTA-ECONOMICA 

Sig, G. B. Pordenone — Abbiamo 
verificato che il.giornale vi viene spe­
dito ogni giorno assieme con gli altri. 
Ignoriamo il perchà vi viene recapitato 
cosi tardi. Reclamate. 

In Trj/bunale 
Processo «Iella Maga. 

Bd canto alla nota tristo e sangui­
naria del giorno, che forse a,quest'ora 
ha già avuto il suo terrìbile compi­
mento laggiù aite Assiso di I^ivorno ; 
la nota eroicomica di questo processo. 
Da cauto a quel mostruoso organismo, 
cosi spaventosamente perfetto di omicida; 
quosta .figura, grassa e rubiconda, di 
donna astatamente bonaria ; I due con-
trasli le due antitesi, che la nostra 
cronaca.giudiziaria.in .oggi registra-

Ed 6 curioso I 
Se il pubblico, avesse letti codesti 

fatti ip un romanzoi di; Ponson o di Du­
mas, ^gU àvreblie '.gi'idató -; cqn tutta 
buona fède alla' mistificazione all'in­
ganno -, invece oggi accorre allo udienze 
e ne segue con avidità curiosa ì rai-
nimi'p'articfitttr'i-" """ 

_ Antitesi .sempre I T— poiché nulla v'ha 
di più' vor0 nella 'vita,-, di quello che 
geuoralmente;:chìamasi il genere fiiiso. 

E so iie volete, una riprova guardate 
la ressa- la folla del nostro popolino in 
Tribunale per un processo di superstf-
aioneo.^dt mfigìa come esso lo. crede. 

Eppure- se né san. dette tante ancora 
dai nostri vecchi -babbi contro questa 
povera superstizione, la si è vituperata 
con tutti gli epiteti più roventi, ai è 
cercato distruggerla coi più sottili ar­
gomenti di critica e di logica, finchò 
serenamente scettici si è creduto di po­
terne sorridere comeidi; «osa^mòrta bear 
definiiivamìjnte'mortài. ; ' ••'] 

Falso e ' poi falso I 
Nella vita essi ha resistito a tutti gli 

attacchi e sotto forme diverse perdura 
tuttavia. 

Truce e terribile nell' immaginazione 
esaltata dpi. fanatici, mesta e simpatica 
nei sogiii'dulia giovinetta, grosaolanit e 
ridicola ni gli antri di chi tenta ca­
varne una speculazione, essa vivo cir­
cospetta, rijiuardosa, la tenie una vita 
d'incubazione; ma vive, ed il processo 
d'oggi ^e ò la riprova. 

Fin dalle prime ore, l'aula s'è andata 
popolando di nn pubblico rumoroso; ap­
passionato del pubblico dello nostre piazze 
e dei nostri marcati. 

E.<so sacrificava i suoi interessi, i suoi 
affari, al sottoponeva spontaneo ad una 
lottit di gomitate e di urtoni'per conqui­
stare un posto decis.o a rimimervi forse 
tutta la .giornata nonostante l 'arsura 
sofi'ucante che dall'alto dello finestra 
scendeva giù in una,luca scialba ohe 
languiva dietro quelle tehdo gialle sui 
muri nudi, pur di vedere e di sentire 
Lei.,., la maga del Fhnan. E nell'ora 
dalle 10 allo 11 in che sì svolse Un'altro, 
processo la marea del pubblica crésceva, 
cresceva sempre. 

Giungevano l'una dopo l'altra, serve, 
portinaje, fruttìvemlole, sartine, modiste' 
.quello più serie e più aconnlte, queste 
più curiose, più petuliinti più nnabilì. 

Volti sorridenti, occhi scintillanti, lab' 
bra sanguigne che chiedevano, Sndaga-
fàuo, ceroavuno con un' incrociarsi di 
domande, di risposte, di giustificazioni 
e via via, Erano paseiite per di là a 
baso dovendo pnrtare.ua campione alla 
signora A., e veduta quella folla erano 
stato presa da curbsità e non aveano 
potuta fare a meno di salire un mo­
mento, uno solo, tanto da veder lei e 
poi soiip'pavano subito, subito. 

Ma Lei non era per'ancn fatta vedere, 
bisognava aspettarf, o quelle figure mu­
liebri, fle.^suose, continuamente ngilan-
tesi in quell'immensa armonia di colori, 
tra ' i l nero ed il biondo delle capiglia­
ture, armonizzanti col rosso dei ventagli, 
ooll'azzurro prodominantedei vestiti, col 
roseo iuSaramatiV delle pelle ; spìccnvano 
sulla massa compatta, uniforme, grigia­
stra del pubblico dello sfondo della sala. 

* . . . » * 
Alle ore 11.20 tutto ò pronto, l'a­

spettativa al colino e l'agitazione va 
crescendo anche' pei-cbè , s'è sparsa la 
voce !che Lei non sarebbe venuta. La 
folla si agìi'.t ed Glia ò inlrodotts. 

* 
# * 

Allorché è entrata nella sala ,'otto 
quelle centinaia di occhi che lo plove-
vd'no addOHSo dall'innanzi, che la saet­
tavano di traverso, di sbieco, per tutta 
l'ampiezza, di una folla curiosa di Lei, 
essa ha provato come un momento di 
inquletudinr", di sospensione, o si è sof­
fermata. 
• Rinfrancatasi però subito si diressa 

verso il auo scanno - tranquilla, un po' 
zoppicante, comicamente maestosa in 
quel suo enorme volume di;dontta gi-asaa. 

# 
L'udienza si apre e pressoché si chiu­

de colla discussiooedi un interminabile 
incidente aull'opportunità di esaminare 
0 meno la denuuoiante. E in mezzo a 
quelle citazioni di articoli, di codici, di 
sentenze, in mezzo a quella lunga di­
scussione la materia divien' arida anche 
tra mano agli avvocati. 

Nonostante, il difensore colla parola 
rapida, iucnlzante vertiginosa rinforzau-
tesi uiaiiu mano che dibcorre, parla, con­
tinua a parlare e riparla in mezza al­
l'afa'della sala che opprime tutti. 
' Ed Ella seduta là nello spazio libero 

dell'eraiciclu superiore davanti a quella 
folla di cui sentiva salire fino a 'Lei 
gii indistinti mormorii, cullata dalle onde 
sonore della paròla del suo difensore, 
rimaneva immobilo corno ,'je fosso estra­
nea a quanto si faceva là entro non 
senza rivelarne però tutta.la furberia, 
poiché essa è indubbiamente astuta.. 

.Alle replicate richieste del Presidente 
io non l'ho sentita mai rispondere colla 
parola sonora,' precisai inflessibile di 
ohi racconta o ricorda con' verità ; io 
l'ho vista invece quasi sempre soprnse-
àevp, d'alquanto ben spesso richiedere 
la domanda, e sempre tra un ripro-

-dnrsiidi risposta negative. 
Un sol momento quella sua tranquil­

lità astuta si è app-arentemente scossa, 
quojido 11 Presidente contestandole un 
fatto da Lei negato lo soggiunse : « Sen­
tirete i testimonii.» 
. Ed Ella di rimando : resteranm secchi. 

Fu uno scatto, un'Jimprecaziono, od 
un'astuzia calcolata per fire impressione 
sul pubblico superstizioso 1 

10 non lo so, ma quando contemplo 
quell'organismo vivente di carne u di 
grasso senza fibra, senza muscoli, con 
qunl gioco continuo degli occhi ; dico lo 
scatta è impossibile, l'astuzia Qerta, 

* ' *. * 
XI Tribunale si é ritirato nella sala, 

ognuno ohe può c r e a di muovere un 
bniccio, una gamba. Non vi è che una 
perdona che rimane immobile, incollata 
Mi suo scannò od é il Cancelliere che 
siede proprio di fronte all' imputata. 

Davanti a quella figura strana, a 
quel gioco caiitinuo delle oiglia e degli 
occhi, un fluido magnetico deva aver 
invaso la sua persona. 

'Esso-ha dovuto piegare davanti a 
quella occulta potenza, ed immerso nel 
sopore ha reclinato la testa tra i suoi 
verbali ed i suoi fogli di carta. 

11 Tribunale rieutra ed ordina l'osarne 

della danneggiata a domicilio, proC'.<-
dendi) intanto alla lettura dell'atto di 
accusa, e all' interrogatorio dell'impu­
tata chiamata a rispondere di Irntra o 
complicità in furto pnr avere istigata e 
per avere scroccati denari ad una ra­
gazza di anni 13 sotto colore di pru-
ourarle amante e marito. 

L'inti.'rrogatorio proceda tra le iis-
solute negative dell'imputata, ed il rac­
conto vivo e pittorico dai t a t i , qual'é 
narrato dalla madre della denunciante. 

Finalmente quel racconto faiito a-
spettato di magie e di sortilegi o che 
il pubblico attendeva impaziente fin dalla 
mattina .ita per isvolgi>rsi e tutti pen­
dono dalla bocca della testimone. 

Questa accenna allo conquestioni a-
vute dalla figlia circa i cousigli di furto 
ohe le furono dati dall' imputata, circa 
le magie ed i pronostici coi quali la si 
assicurava dell'amore di nitro raggaz-
zettu coetaneo suo, circa i denari che 
le furono spillati presso poco in L. 50 
per quelle predizioni, e circa le minac­
cia di svanire sa avesse tenuto parala 
della cosa. 

Dopo di ohe l'udienza con tutti i testi 
ò rinviata a sabato venturo, 

Al sortire dal Tribunale, una folla 
persistènte volle attenderla per vederla 
un po' maglio di quello non si avesse 
potuto nell'aula. 

Ella fu costretta a sortire per le 
carceri e ricoverarsi nella vicina osteria, 
alla sette di sera v'era ancora qualche 
cappanellò '.'in quei pressi. 

Processo Vallaci. 
Iiit'orno 28. Il verdetto dei giurati fu 

schiacciante. I quesiti pel Fallaci furono 
tutti affermativi. Fu condannato all'er­
gastolo perpetuo. Fortini fu assolta. — 
Guelfi riccttators a quattro anni di car­
cere. Pubblico scarsissimo. Silenzio per­
fetto. Il Fullaci rimase pallidissimo e 
muto. 

Picraiitonl e Sharbai-o. 
noma 28, Gran folla è accorsa oggi 

al Correzionale per assistere al processo 
Sbarba ro-Pierantoni. 

Si diceva cho Sbarbaro non sarebbe 
comparso. Invece è venuto all'udienza 
assistito dall'uyv. Lopez. 

Il 'Pierantoui si à costituito parta ci­
vile. Egli dopo, ohe fu dato lettura della 
sua querela contro lo Sbarbara, tenne 
un lungo discorso — interrótto spesso 
dai rumori e dalle risa del pubblica, 
che passav.i dall'impazienza all'appro-
vazioua. Mentre Pierantoni. parlava si 
agit'iva sulla sedia e gesticolava ani­
matamente. 

La discorsa di Sbarbaro, ohe terminò 
con una tirata tribunizia fu accolta con 
applausi. Il presidente ammonì il pub­
blico più volte, 

Del riìsto si capiva cho la folla era 
divisa in due parti, 1' una favorevole al 
querelante 1' altra al querelato. 

Dopo Sbarbiro, tenne la sua arringa 
il P, M, — Egli chiese per Sbarbaro 
la condanna ad un mese di carcera o a 
settecento lire di multa. 

La conclusione del P. M. fu accolta 
con fischi e con applausi. 

Domani parlerà l'avv. difensore e 
verrà pronunziata la sentenza. 

Il senat'ora Pierantoui presentò contro 
Sbarbaro altro due qunri'le per gli ar­
ticoli pubblicati nello Forche Caudine di 
domenica scorsa. 

Hota allegra 
Per finire. Dialogo fra un vetturino 

e un venditore di guanti : 
— 'Voglio un pajo di guanti. 
— Che numiiro? 
— Numero 193, 

•Anagramma 
Por dritto o por contrario 
Se legger mi vorrai 
Di piume a color vario 
Eccello in rno vi'drai. 

Spiegazione dell'vliimo Indovinello 
A i u o l e 

notiziario 
71 Palazzo del Pnrlamcnlo, 

Roma 28. La sub-giunta, incaricala 
di, esaminare y prog'^tti per i l . palazzo 
del Parlàrnento ha dichiarato migliori 
i progelti cho portano i numeri 7 (Cal-
derini), 9 (Comotto), 12 (Uaailo). 

La,sub-giunta propeso alla Commis­
siona per ciascuno degii eletti un pre­
mio di 4 mila lire, non stimando alcuno 
dei tre progetti degno del primo pre-
liiio. 

La Commissiona prenderà in settem­
bre una decisione dellniiivii. 

Elezioni amministrative. 
Nelle elezioni aranimiiiistrative che 

'ebbero luogo domenica a Bari trionfò 

completaiueute la lisia progersslsta de­
mocratica. ' 

Vinsero pure i liberali a Cagliari ed 
a Messina. ' 

Ultima Posta 
Cronaca del .Coièfa^ .̂, 

:A Tolone,' 
Tolone 2u. >Oaila sera del 26' alla 

sera del 27, undici decessi. 
Ore 10 antiborid, da iersera qditttor-

dici decessi, 

A Mttsiglia è nel dipàrìimen/ó. 
Marsiglia 27. Ore 8,35 ppm'. Nella 

ultima 24 ora 36 decessi di colèra-
/Irlss 37. Oro 7 pom,.Nelle nltimo 

24 ore 12 deoi^ssi. 
Parigi 87. Ore 8,40 pom, Da staranno 

sei decessi di colèra ad Aix Proveuca, 
Marsiglia 28. Ore 11,50 ant. Da ieri, 

sera 18 decessi di.colèra., 

1Ì4G morti in un mese. 
Marsiglia 23. lersern si è compiuto 

il mese dacché il colèra ò cumpa.rso a 
Marsiglia. ", ' . . . . 

Da allora vi furono 114(1 decessi à\ 
colèra a cioè: 798 francesi, 322'italiani 
13 spngnuoli, 0 greci, 1 inglese, '1 au­
striaco, 1 tedesco, 1 americano. 

Morirono';di colèra, 12 monache. 

PflWjri 28ii II lemps.recsi:, 
Ieri a Marsiglia un marinalo delbrik 

austriaco Zzegede è morto di ' ooldra. 
Durante lo formalità per atnmbttera 

il morente all'ospitale il capitanò otte­
neva patente uoLta e levata rupidamenie' 
l'ancora filò per 11 Mediterraijieo.'' 

Colira. 
Il sindaco di Spezia, telegrafa essere 

assolutamente filso che sia avvenuto 
colà un caso dì colèra. . 

Un altro dispaccio dica che il parroco 
di Rio Maggiore (dove sono avvenuti 
tre casi di colèra) ora fuggito. Ma le 
autorità la ripresero e lo rimandarono 
a Rio mediante un- convoglio .speciale. 

Ottime, nome nei giorni scorsi, le 
notizia sulla condizioni ,;auitaria de! 
regno,. 

A Parigi. 
Parigi 28. Un caso di colèra stamane. 

Telegrammi 
T o r i n o 28. Nella- Metropolitana, 

alla commeiuorazlona funebre di Carlo 
Alberto assistevano lo rappresentanze 
dei Senato, della Camera, delle auto-
rilà e dei consolati. 

Il terapia era afi'ullatissimo. Ha offi­
ciato il vescovo Allinonda. 

IVui lo l l 28. Oggi primo anniver­
sario della catasirofij di Casamicciola, 
il popoli) e il clero ucciorsero al cimi­
tero. Il sacerdoto'barbieri vi pronunciò 
un discorso. Pontificò il Vfscova di Por­
tauova. L'associazione militare di Fi­
renze inviò una bellissima corona. 

P a r % l 28, Assicurasi che il Go­
verno d'accordo con la maggioranza 
della Camera decise di rinunziare all'art, 
ottavo per realizzare l'accordo colSenato 
sul progetto per la revisione. 

La dicussione alla Camera sulla re­
visione attesa oggi,'sembra aggiornata a 
domani. 

La Cimerà continua a discutere sul-
l'alcoolizzazione doi vini. 

l U o aVancli'O 28, Il governo pre­
sentò al parlamento un progetto che 
modifica la legislazione della-schiavitù. 
Il progatia stabilisce la liberazione di 
tutti 1 sessager.ari a il nuovo' registra 
degli schiavi secando l'età a la -forza; 
organizza il lavoro pegli affrancati. Cra-
desi ella la riforma estinguerà comple­
tamente la schiavitù entro 10 anni. 

M6moriale_dei privati 
3iud:ercati d à Oittà . 

Udine, 29 luglio. 
Esco i prezzi fatti nella nostra piazza 

sino al moinanto di andare in macchina. 

Granaglie 
Granturco . . . . a L. 11.7B L. 13.— 
Giailune ' „ ,, 13 25 , , 13.75 
Segala nuova . . . ,, ,, 9.75 , 10.50 
Cinquantino . . . „ ,, —.— , —.-— 
Fruniouto nuovo. „ „ 1 5 . - , 1G.76 
Frumentone . . . „ ,, " " " • " • * " 

Legumi freschi. 
Fagiuoli di pianura „ , 15 . - , , —.— 

„ alpigiani , „ „ —.—-' „ -^,— 

DISPACGI DI B O R S A 
FUtENZe, 28 luglio 

Napolooni d'oro 20, : .Lonilra 36.00 
Frauceso 100..- Anioni Taboficm —; Banca 
NMionalo,, — ; Verrovis Meria,((ion.) 013.— 

Baaca Totcìua -- ; Credito Italiano Va-
bilia» sue.— Rondila ItnHu» U.tó 

VmNNA, 33 loglio 
• MoHlimo 608.B0 LmiUi»ì.*1iW:~'rmmf. 

Stato Uì.m Banca Namlonalo SSB.— Mapo- ', 
leoni d'oro 9.67. Cambio I>arlil. ia,SS ; Cam- i 
bto £oniilra rJl,7». - Aiutriac* BliSO i. 

BERtrao, as luglio ' . | 
, Mobiliale 631.— Anttriacha ,5»$,-» iiom-'l 
'barde 860.—Italiane 9R'40 ','• '•/ ' % ' ',': 

• '- . LONDBA, 37 IttgUo'- > '*' i^ 
Ingieas 100 11|16 Italiano 9S l\2 Bpagnnol»! 

—.—) Inrco —.—. 'i 

. FARIGI, 38 luglio i 
Renilita » dio 77.48 ìimàài • 8'do 108. - .̂  
Rondila,Italiana 94.46 Forrovle Lomb. —•—:;' 
Ferrovia Vittorio:- Gmànnal» .<—,^) ' F£A«TÌO' . 
Romano 133.— Obbllgatlonì —— Londra ' 
96,16 — Italia 111 Inglese 100 ha , Rendita 
Turca 8,03 " -

VENE2IA, 38 luglio' . " ' l 
Rondila «oli. Igennaio 93.14 ad 93.à9, li,mà 1 

l lagtio 94 30 a 94,45. Lnndra 8 nud 36,04 .•> 
a 36,07 SnaeHH) » vista $8.75 « 99.96 ] 

Vatitii. "'•••'^ '• -1 

• Peni it 30 ttanchi da SO.— a — '.—itàiia ": 
conote anstriaelie da 309.76 ft- 307,—,'' Fiorili ,' 
anttriichl d'arnsto da —,—.a •r-,v - ',' 
Banca Youota 1 gonnalo da :93 ,~ a 183.— f 
Sodoti Costr. Vcn. 1 gona. da 368 a 808. ['. 

DiaPACCI PARTICOliABI ' ; 

nSMNA, 39 ingoio 
Rendita anatriacit (carta) ai,08 ''Id. «utr. (arg.) 
31.85 Id. anst. (oro) 103.30 'Londra 131.70 
Nap. 9,00 li3 • , ,v • '• 

MHÌANO 39 luglio • 
Rendita iUIIana 94.41 aorall 94.301 ' ' -<i 
NapolMnl d'oro . . , ^—. 

PARIGI, 29 luglio'. ,'" • ': '• ;• 
GUuaunk della «set, Read. It. 94.36 . 

" " 1 ' I I • I l 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOU. 
BOJATTI Al'.fgKiVKDRO, ffCrilHil! TmitnMi:-

D'AFP'ÌTTARSI ; 
due appartamenti 

In primo e scconilo plano»; 
Via dulia Prefettura, Piazzetta'Valentini» 

Gasa BarcluBeo. 

AVVISÒ. '% 
1 sottoscritti si pri'giano recare a co-, ,-• 

noscenza dei si'gnori consumatori, della \ 
città e provincia ch'essi tengono coma '. 
per lo passato^ la vera ACQUA di CILLI,, • 
in casso da S5 bottiglie da un litro e -
mezzo. ' -, •' 

Crate lU n o W T A . ; 

Regio Osservatorio Bacologico . 
di Vittorio (Veneto), 

A - w l e o a i B i i c i i l c u ì t o r l 

Continua ad essere aperta U sotto- .: 
scrìzionn per le seguenti qualità di seme.: 

•/. Cellulare giapponese. iaer,de. \ 
2. Industriale .-»•• '» '• 
3. Cellulare ' » " bianco" 
A. Cellurar,e'Ci\ primo'incrocio'f 

bianco-verde. ', '- • , " ;' 
ó'. Industriate incpocìaìo Manco ,'• 

verde nprodotto. 
La Kappres;'ntauza per l a . Città e',-

Distrettn è affldata iii sig. C A K K i O '' 
Vng. IKHASXtA pressa, il,..quale' -
sono anche visibili i e. rapionì..bozzoli,' 
corrispondenti alle sementi confezionate ' 
e ai potranno avere, a ricfiiestSil.apu-'> 
scolo od in.forra'azioni. :,-'--'/i 

il Direttore ,. 
del U. Cisorvatoriò Bacologico •; ' 

' G. Pasqutilis. . 

Sicuro guadagno 
m a c e l l i n e 

a c u c i r e ma-
deiii recentissimi, 
primarie e pia-
miate fabbriche, 
G'irunzia serin il­
limitata,, officina 
speciale u n i c a 
per riparazioni. 

Canvenidiiza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l x c ' a l U R C C h l n ^ 
deposito C a s s e f ò r t i Wérthelm di 
'Vienna. - . . , ' , ' ' ', . 

Rappresentanze Nazionali ed'ìlstere 
. GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via Aqmleja 9. 

Di mù m 
ìimm KOSLEIt-mBlABA 

Deposito a Rappresentanza per l'Italia 
presso 

C. BURGHART 

Suburbio Aquileia — rlmpetto ta Sia-
zione Ferroviaria, 

http://pnrtare.ua


il«;«inCT^#*-= t-W, ••fW--:'Vf.!''r'---r-:-:W: -'.<rf.i7*=! -tsm-'V 

IL P E C U L I 
xnmam 

lie inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del gionpiale MrJBkiuli 
XJdìne--Tia Daàiele Manin presso la Tipogìjàfla Barduscp. 

TEDI' IfcE'ARMGA 
B B I i l i A I f A R H A C I A i » « ' ' 

, . , (li, «iW^tltì, f#l8lNI via, Slera l̂gli, Kilaoo 

ÒUéMiliìóttttri» Clilmìcò iir Piosiw SS. Plclroe Uno, n. 2. 

'"'"'iivendìfori : tt'Utìliic', Paj(rj»"A'ìy^<ij Camelli FftotseS'ao.'Aiifcnto 
Pontotti (FiliopiizitiJ farinn.pislii O o p i » 11 

ÌSon è allk facile ed ignorante credulità popolare/tìè sbtiò ferèia .di misteriosi àppeiiaiivj. cSé noi ipresentiaBW, questa preparato, .del.,«atro 
laboratorio. - • Dopo una'tanga sène di ànrif di'completo éùbceakó e d'op'è i%mik ricercate o Jodato'dviinque, qMsto W'Wi rime4io 4 m s4 ,st8Jso 

f,^6»i raccomanda. • •- t ' ' ' i ' ' .' j i- ", ' '• \ • .,'''• 
Non 6 qoiMi da confondersi con diverse altf» spqciftlità'fatìnacèUtieliei Inoffifcabi e spéiSó'danndJe'èllc là Cuiìidigià di "lantì'krrMtói iiiètte'i4"cdtS«ei>èio', 
Come lo «tesso nome l'indica la nostraMIKIsA 4-nnSOL$OS'nEAttiVTO oh»eimtieneipHn'dipK'dell' AltNlCA MONTANA. Questa pianta è o l̂SVa' 

Farin«i*a C.-Zàdetli/Fai^-
niaoia Pontpnì'i'' *«-léiièe, Farmacia C, Zanetti,'S. Scavallo, U B I » » , 

;^^^||'^ìf«!^4'"^^<'*''SÌ'. ^«"«/^IwiItJìwfani Carlo, Mszi C, Santoni; 
SKÌaliìtM,-, Ailjiiiovioj èram'c'-'OMbrdvit»;, r«tti«i*,^Oi PKodVtì.'Ja-
cke! F,; M l l n n n , S,tabilirasnto C. Erbaj via' 'MafÉla'W; W,'e sua 
j&ccuranla Galloria yitjtorio EmMuoja.n. 78,'Casa A.lManiiiiì V Coéj). 
vii! lata IS; BttiMiii', viai Pietra, 96, Paganini e Vitiani, vii Bbìrbotii 
n, 6, e in tutte lo pfihoipall ^àrma6|è,j<l,él Regno. '•. < • i 

attivo.cbìaniato ARNlCINA'epella sua porìicòiare, attività^in varie, malattie)' fu p.utff iOgg()tto,dli «ostri studi'.oijde potbrla.presentare>sotto, .farma^di.un 
OI^BOStlSABATJ) il quale dovesso avere beh delefi^iwt? ed utfli applicagiònf,'t|J:8pentìcbo, Eq Boslrp.-sc-opo di rintracciare il modo per poter averi 
la npislra tela là quale, liott alterati, ma atliti dovèstó àvei;e i priiiciph ;d?ll'!Arnii;e.,Edi infatti;.!'nostri sforzi fijrpno OAro"! '* ' ' i i ' ' J Ì ' i 'RW*" 
McCflsb.rlMisnIe un b t -oce ià» «peèl i t lo ed nn #paiiMè!'ui^|^«V'a(^, iti' uìkxtVn , e « ^ t » « l v w , l n v M i M i # e ' ' P 3 f N ' t n W . ' - ' * ^ ' - : " -

Nb dériviÈ quindi dhé i signori riediot od i coiiaSnaldri nftìi trdViindò' n^iiàlo alla nostra la'téla alrArniiia d'aHtìlaboiiatcti o aaéllb faUWlSl» 
..i^edianta una goffa e perniciosa imitazione, la» r^pingèno-«eìapre e non accettano che quelli- difet'tatiàritó ncqnlttat» da Boi', 0'ah«"K««noSliotiti'péli 
,'vera dalle nostro marche di'fabbrica. • . i . ' • . •• . ' i • . f. i' ' , . . . . , , ._. , ' 

'Jnbttlnerevoli sotto le. guarigioni ottenute nei vénmatlaiiigilt nei d«IOPl ttllai «iiln'à' diirlitilk3« nelle niBlii(tle.<lfiMa.rènl>{coiii!he.' 
nefHttcìie), come.pnre i n l i | t t e !« .lOoqtafiionl, feicKé, iiogli ' .i<ul«plnictiM-della {l'elle, nell '« | iba^sarnont« <l<<ll'ii.te»4,i n«ll& 
t e i l ' t o r rna , eqc. E pnre.i .H^Ispeuanbiln por l o n l r « I d«lia?l tl>?«v«ii>l«M{(l'' ^da- ga t lù ' l e .dnlor l òrlFli t ial , •nmlatiré. d^l, 
p i ed i , e a l l t a d ' h a tante'altro uiili applisaaioni che.e'soperlluo,nominare. — Da-.quc?ti prWigìosi.'elBjlti -d^Ilà n'qstra,, téla, dì leggieri cj^cilp 
.conoscere quale sfa il modo con Cui viene generàtinentq icoetta e suggerita dai.inedioi e saremo,ben gfilsSiBoaùiSS noii'cesaerétoó BM di ip»eoo(|i«».d»i»'e 
a l jiiàM|h|lt«» di ' i ininrdiarsi d a l l e «iMitrtanaélnjiiil ap«st<nil« d'à,,<|<>ttlel>^ •Italva^jf» i*p)i|>ei|il'à(ì)'re. ' ., 

' ' PHEZZÒ: b.'Mà nietrCì L. S rotolo di' mez'io met'rm L. a.M'iròtolo ' dì éentim. 25; U-»'.S|»,irdtolo di centim'.MB.e h. fniliWiì Itf, 

edigiosa' 

. ,, , .rotolo (lì éentim. 25; li.-t'.§|»,irtjtolo di centim'.MB e !..'fMl^ili 
•iSentitaettii'-vSijàpedlsoe per tn«<o H iii«l<»n'do'i('m»zz6>postale cèiitfò'ritji'borsd anìeclpa'to anche in/rijn9oBolM,<'coiraumonto di' cent. 20 otó 

. Nhmra, ti 80 dicembre 1880. • - SlInMtisftiiio signor Galieiini. — iJetto sui ^'ornali e" sélitito lodare !• beiieflol risultati'ddlli'sua ph „ 
« e i a . « l l 'Ar i i leB, volli anch'io/provarla e giudicarne delia snii'effléhciai.sii di uria Ìòjnbngj;irt6^ ohe già'Ila molto tempo.iper quante'cure-lo abb)̂  
fatto; Ini recava Ha) dislurhi non lievi, e debbo convenire, che la su» an2iilotta'Te|ai'i4U'.*piilOM'm'i'giovò iboltiiaimp, anzi, trovai choi fu-l'Unitoi 

•fliBedSdiil'IjUBle ^otà ridonarmi la primiera mia saluto già tanto doperita;.>—Suo deuoteimó INNoCBtjzìi'MsiiEOAi<Ut - . , ' , , 

••nwm 
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PRESSO u PRMÌATA; pBBìiitìi '; 

DI ' ' ' . 

PIETRE ARTIFlCmLI 
AHlOSÌO-iÓM'àlr . 

trovasi un grande deposito di lioccheUe pk- pa/ratoje 
ad mo irrigazione. 81 assumono inoltre csommiSsionii 
per qualunque lavoro in cemento. , , , 

• Presso la stessOc Ditta trovasi .anche un grande 
deposito di zolfo'rUtìnato. ' ' , . . ' , . . 

LO.ST^IDIPHTO 
ll4BUStRiALE' 

%SE?n'^0^^^?'^/ 
lUdlne- 'Via Cavour n. 7, dirimpetto la cappelfaria Panna - -Uilinel 

Nel suddetto Negozio itrov^sl un sssor.timento di oiinte, 
r^jampo, oggetti di cancelleria,-occorrenti par- diségno;'iioii'. 
I che cornici uso. oro. - ' . i ' . ' 

8i eseguisce qualunque lavoro in ' r igatura 'e fiopàtu'ra, 1 
j e quamààì legatura di libr.i. e jrjgistri ootiinierWali ; tionohè.j 
i s i accettano commissioni per la-sl^'nipa'dibiglietti'da'iiisita,. 

ft|i!Jat£ì.da lettere, oarta,intostata, eoo. 

l*i'e«K! nióilioisslinì. 

B«rliner fiestiMions Fluid 
L'uso di quello, 

iduido è cosi dif-' 
.fuso, che riesce su-
porftun ogni.rao- ' 

' comandazione.Su- ' 
periore ad 'ogni 

• altro preparato di 
ques to g e n e r o , 

'•aeiivd' a nAufene-
' re ' al cavallo la 

forza ed ili corag­
gio fino alla vec-

chiglia ' lì» più a-, 
. vaniate. , Impedi­

sco lo. irrigidirsi 
de i m e m b r i , e, 

,^ serve specialme'n-
S~i te a rinforzare i' 

•̂  cavalliidopo gran-
di fatiche. ' ' 

GuaKsce la af-' 
fezioni' r8U,mat.ir 
ohe, i dolari; ar,tir 

'p- colari, |di,|f,nljoa, 

ijtteio |ili|pziì'[Finé; 
brevettato da S. M. il re di(talia Vittorio Emanuele' 

' ' " > ' • ' _ ; •• é f ó ' m i t b \ \ •• ";•.';^ _.' " ' • . 
delle 'j'indmate. i>hstigtié MS-chesini, Óf^msi, tìéijtér, dell' .Ereflii'ftj rf», 
SpM^a; Pariérdk Vióhy, Phidim, Baiipàiisini, Pdierspn' s ^loifoMià,' 
Càssia AUumiiitth FilippUi'iii dee* ecc. atte 'a'giiariì'e'la';t'o»e,'rau(»i«w,, 
costlpaziòrtè, bronchite ed allHa siinili inalattie ;'m'a ' il sovrane'dèi rimèdi; 
c|uello che in un momento elimijia'ògni specie'di tòtìè, quello 'éhd èrènlai"' 
è conosciuto per 1' efficacia e semplicità'i» tutta' Italia od anche'dir'estìW 
è chiamata'cdl nome'di"- ' ' • ' 1 •. :••. ' ' u - Ì. • , . , . 

;,-;,,,.,;. i^^iYC!i:t8fettoptti!'i»tt'pi»t.' -" „; ,, ;-_, 
,Queste .pqlveri non,hannn,bìsogno delle giornaliere ciarlatanesoh'e r i fa rne? 

chi) 9i. spacciano da, qualche tempOjr'segnalantilKàfcptd&Hoo^^gUiM^wfefr 
"89,' 'P?." ' ' ili,.malattia';.e'a_se,si raojomondano.ida sà.ooljsora.no^e e'j |i8" ' 
P*f lo.semplice 'ed elegante poiifjwoBC,, sia.i. pel ,ptewo •tnWUino.s.di una i 
lii'ii''ar pacchetto, sorpassaiio au|lsit|si.. ,al,lir9 m9diija!iao,ntO| di ^wil,,gener?,' 
Ogni pacchetto contiene l'^' pdlveri con' relativa istruzione in carta di sqte 
lucida, munita dèi timbro della:fariiiacì6Pilippuzzi.: •' ' ' •" 'J ' . - i T '» ' 
• • Loi stabilimento, dispbnci inoltre delle'Sognenti- specialità,'olfe (m le tante-'' • 
Bsporimenlateidalla scienza; medi|Bai.nolle, malattìe ai cni. si. riforisèono :f[rròùo'. -
.trovateti «Stremamente .utili e. giudicate, 'e per |s, pi^paraaione <i5ccurBta(,.!ei; ; 
più adatto a curare e guarire le infermità che logorano, ed affliggono ,l'ùi; 1 
mane specie; 

S b l i ' a p j p o d i S l f a l i C ' ó l a Ù a t a d l e a l o e e ftm-o per combattere' 
la •rachitide, la-maiioanza di'nutrimento nei, b»ml}ifl».o-,fancjaUi, l ' ianemia, 
ili clorosi'e-sim'ilii- . " ' 

u S e M - o p p o i d l A b é t e . u l a n o o effl.cjoe contro i ^atar^ri cronici de t 
br.qnchij della vescica:e in! tuftei le.affeiióni dt siùii'genere.- " 

, ' ; . I S ( ! l F » p p » . d l c l t l a i n p. termo, •importantissimo pràpdrito 'tonièo' 
corròbofapte, idoneOi in sommo.gradoi ad eliminare le malattieorobichO'del' 
sangue,, le CRohe^^icpnInstri, .ecc. ,,-.>, .1' , - . ,ì - ; :' .•»: '".'., 

H o i r « | i p o , d t o u t r à m i é a l l a o ò d e l n a , mediesmsntp» rilioposciutd • • 
'da tntte le autoidtà med|bhe come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, oo'iivnlsive e canine, avendo il componente li'tilfitnico del Catrame 
e quello sedativo della'Codeina.. I • • " ' » - ' M .•' 

Oltre- a ciò alla. Farmacia' Filìppuzzi V«ttggnavpdÌiài5iti.:.iloiScinippó/ di 
Bifostfilattato di calce, Y Elisir, Caca, {'Elisir China, VElisir Gloria, 

< l' Odontalgico Ponlotti, Io Sciroppo TamarJmlmFilifnnjfi, KPMÀifyS'" 
di M'erluxio con e senna \ pfptojodutv'm ferto,' le po!i)ef'i''_B»ifimoniai» 
diaforetiche per cavfiUi, e bovini, eoe. ecd - . 1 .' 

Specinlllà nazionali ed estere come; Farina ilatteaiNesUè, Berrò firaiiais,' 
Iffignesiu Hènrj/'s e Landriani, ! Beatone e Péncreatina: Defresmt Limare i-. 
Gàudràn de Gugot, plio di Mérìifsszo BKttm J^slir^tM) i)rmTaUUo,,>I'e>!rtt-
Favilli, Estratto'Li'ebtg, PlWle Dehaìà,.PorfP« Spdlpitfson,Ì.rtera,,Cpop,fir'' • 
Bdllowhtiì'BlancArd,'ffiacomiiii; Vdllff, fèb^ifvqq UifJiUi^i^igaretti stramiio, 
•Bspioh, Tela- W a r t r c o Galteani,' catUmgó Ìas^,,'E(;r,is0^l^,'Èlitiiia, 
Giuli, Confelti.iahbromurò-di'canfijrà,'éhc. écd' " • ' ; " ' "'^ • 
. 'L'.assortimento degli, articoli di gb'mraa"plasma e degl^i àgg;ettì ' à h i t o f e J '' 

èiCOflipHo. - ,' ' , . - . ; • ' • " • ' • ' ' ' ' ' . . - , . ( ' . ,*!. '••. 
'; Acquo minerali delie primarie'fonti 'italiano o'-straniere.'.' . 1 • • 

data, la debolezza dei reni, viseiconi oHê  6i,ambe, ncoavalcamenti ] muscolosi, 
e mantiene lo gambe sempre nsciutto~e~vigorose. . , - • 

Dnjoo deposito in Udine.Rlla;tdn'g|Sferìa-I'.jMlnlslnl,< •' 

à nt6ii«ii 

P r t ^ v il Negozio, di B 0 ? 4 J V N 0 J A C b m * S S r 
J-; •'^\,a||i ' '«ÌKlEI^bs;K»,(Aj)upeaaio), -, 

« l # ^ l # | ^ " ' libri- aa^etioi, storici, politici, eco. 

ilMPORTANTI SQMq,:, 
Volumi 10 elegaDttìiifirite* '̂è fòrtemente 

FRA I OIUALI, 
CAN-Tlilif- '̂lSrtrt'a 'Djiiuèt'sdte'-

, legati ih'ìOfJKcàpidiiiatUi'e, IX edizione. 
CANTO f^ Ur«^:Mmtrm<mo del Lombardo••.Vèmà. . • 
TrrCKJJLYlft.»™ mw>Si.Mmm ^ -Volumi. 10 ben legati in pergamena. 
Dismnano della ImmtMlfllima — con 1 grossi vòluinT f9rteménte legati 

in pelle, ooCTalstWida aWrcVata dall'Accademia della Crusca,stampata 
«"i-.W»™ "^'"'' 'iposrafia della Minaèk. '. , . 

Annali Ma_progagasione detta l^de — in9el?gai)ti volumi logati'i'n''pèìlè",' 
BibbU^|r§H\^^Méì^, 
Enciclopédia Ecclesiasnca^— in 150 fascicoli 
HOUOrtyi —, Bibii^kpa.deiffi-esiicatoi-i ~ in 181 fnsoicoli del quiili n. 43 

legati in pelle'con dorature componenti 4 grossi volumi df circa Ì200' 
pagine l'uno. 

ti9«orr^r^||.i|ijpia:#8%iftif*e|Ci838. 
Molte altre operé^son^ senza legatra, Catalogo a riohiteiii. 
Lo BlioaBO tiene'purè in vepdilia «» pianofòrte a prezzo limi, 

tatisslitto,' '• . . , . . , . . , . , 

TU' R-

• • " f i l i 
epifflto stampÉ |É to ippaistraiioni 

Forniture complete di carte, stain:^^ ed oggetti di cànceUèrià per \aii4iiì#i, Scti,#, 
AmministKmoni pubbliche e primate. 

Esec-vi.!3iQÀ© ao©!Uxata,,e protttai di't-u-tte lè'oxdiriea^ 

coii?033;ieatissimi 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


